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IL GlORHftLE MilEIHO 
ornire liotiiiie ohe iaterasaiBO o di-
tsno i lettor! e agitare idea : questo 
oflnipilofcndamsnlalo del giornale 

Jei'ntì. 
giernall priffiitivi oonlanofano eol­
io nótiiiie d'iBdol6 generale e nes-
aMÌBO ai pttbbl!ciUi5 essi erano 

Iti oott per la masm del poiiolo— 
(Hiala erano re«i ioaooéssibill, a » 
daltóro i t e ^ntio — ma,boMì 
corte alassi di parsone;iiiferassatat 
iiilpi, tìomìai al 'Stato, digttitsri, 
«siaalioi, profeiBOri d'UoiterBllà, 
Ddi òommeroìanti, 
Il sviluppo del giornali non;proca-
»tóÌ*wpa«BO coil'iatruislottè dèi p 
I a'col sao•biiiognodì'è8«ere:^^a3^-
B dd fatti della vita pubblica. Sol-
p nel laoo l'arte tipOgrafloa (a 
tórsi sarvlsìo dai giornala. 
uaslo ritardo fu oagionato da«U 
jl <itt6 'jfeiùprO 1 Óapi a gli uòmini 
ioveriio Àttero j s r tenete il popolo 
jno dalla Vita pùbblica. Nel 11572 
w a «tDanava duo bolla contro"! 
iiellanti » è i « gàiMltanti », nelle 
li questi erano minàoèiaU della pena 
i' taaroBio a fboco è • delia gaìerS; 
ipertutto ì governanti aorvègllaVano 
irosamente ì'eseroieio della profes-; 
le giornnllatica : per pubblicare UO 
taalo bisognava ottenere uno ape' 
« permésso, e gli editoiri erano con­
nati a gravi pene péouniate e Oqip-
ali quando osassero offendere le 
flrita. Nel meziio dal secolo XVIUi 
odo un giorn," lista, di Colonia pub-
«toun articolo poco rispettoso verso 
••e di Prussia, II Consiglio della città 
ihiamò dinanzi a sé e, per punirlo, 
fece gittare sulla faccia da un servo 
[iemale ridotto in peazi. 
1 il disprezzo pei giornalisti, ohe 
or oggi qua fl lit perdura, ha ap-
Ilo la sua origina in qUeU'an'tiqo 
irczzo e timore dell'opinione pub* 
a. « 1 Ooverife. dispotici — scrive 
ra von Holtzoodorff —• volevano o 
ti e approvazioni o ailon'iìo». 
tea la Rivoluzione francese a'iniziò 
pBtiodo di vita lotta per la liberta 
a stampa, a nel 1848 tale liberi* 
ionsacrata nelle Contituzionl di quasi 
li gli Stati. 

' grande giornale moderno, quando 
un organismo oconomico indipòn-
le, e non sostenuto col denaro di 
partito, ha bisogno per vivere degli' 
«iU della,r*toMse. -, r . , : :• . : ; 
lei medio evo le ; mercanzie sj gri-: 
an dai banditori; e quell'uso non 
ncora dèi tutto sparito: basta ri­
dare i venditori di llamnitferì e: di 
fDalij 1 canoiaiuoli, i pescatori olàn-
I che vendono le aringhe affumicate, 
arrotini. . :'. 
inche, anticamente, gli ordini delle 
torità, le gride, eran notificate al 
iblico per mezzo dèi b&ntfitori, 
i poijo 8 pooOi co! diflOndersi del-
Iruzione nel popolo, alia voce del 
ditore « venne: aostituendO l'avviso 
ocatò sulla, facciata delle , chiesa o 
pubblici edilizi. , ] \ 
precursore dei moderni sislèmi di 

Wlcìtà fu un Francese, sebbene pOi 
'rancia sìa rimasta in questo campò 
to indietro ai paesi- anglorsassonì. 
'arigi, nel 1620, il medico Teofraslo 
laudot istituì un b u r e a u d'ddressè 
k renconifet una specie d'ufficio 
iformazioni, dove trovavaai.un.re; 
ro nel quale ognuno, pagando una 

somma, poteva scrivere Is sua 
tta 0 la sua" richiesta, e pptèVa 
ero sa.non vi fosse g i i l'offerta di 
ch'egli deaidorava. : 
eliostato, periodo di tempo anche 

tanto che 11 pubblico sentiva sempre 
pifl viva la necessità di rioorrerè per 
1 suoi avvisi alla loro larga pubblicità-
li'amministrazione deirorfanotrOflii mi-
Htare comprese .tale : necessità • per-, 
mise al giornali polìtici di pubblieare 
avvisi dietro pagacnento d'una tassa, 

Nel 1849 il QovOriiO prassitóo, io 
otnaggiO al disposto dell'art. 24 della 
Costituzione, abolì il; monopolio- della 
i-éetamtì, dlofiisraodoiouBà forma d'im» 
pòsta iiidirstta, non più- adatta allo 
Spìrito dei tempi. Bèi rèsto, quel nào-
nopolio fruttava •berr: poco :; dai 1844 
al 1818 l'OrfauotroHó : miillare aveva 
(n(!ae9alÒs0ltant0:41i890 tàlleri (l tal' 
lerb =:circa t Si15)j sòmmft Oheoggi 
tin sólo giornale tedesco di mtói* ti­
ratura guadagna con le inswilòni di 
un anno. - ' ' 

,1 Bramir jlòrnall ; 

Ornali poiitioi oominoiaronQ », put) 
ara avvisi': J a YossiMe- Zeiìuh^ 
1780,'aveva già due pàgine intere 
iserzioni a pagamento." Per ooloî o 
non potevano pagarosl'altoprezzo 
ibbo|iao>ento dei giornali .politici, 
lero allora in Genaanìa gli InteUi-
élàlter, fogli di notizie, (dal: slgni-
10 inglese dalla fàioìainiellifféitce 
notizia, ; avviso), noi quali si trovi. 
0 offerte; di acquisti e di vendite, 
anzi di matrimonio, di nascita e di 
'le, buUeUinì., mercantili, fatti : di 
woà giudiziaria., 

Un nunopollj di Stato 
Goyerni come s'eran fa Ilo-pagara 
li caro il permesso di pubblicare i 
oali politici, pur riservandosi il 
Ito defla censura e della pubblica­
lo gratult* del lOrù avvisi ^ufficiali, 
non appena videro fiorire gì'Zrt-

Ipenxfili'Któr, stesero; su'loro-le mani. 
Prussia, Federico' •auglielmó I, nel 
Mio de) ,1727, monopolizzò senza 
0 l'industria di quei;fogli e slabili 
soltanto: in; essi, potessero pubbli-
i( avvisi di oompra.vendita 0 di lo-
ona,- (31* introiti di sifEntio-, mono-
0 eràn: deyoluti a favore:; dell'orfa-
rollo' militare di :Pot8dam. ; : 
Iray î fu U\danno:che,ne derlvòai 
mali politici.'; i : quali si : :'trovarono 
' privi: di una ; fonte di guadagnò, 

già ooóiinoiava a rendere larga» 
«te. Ad essi restò solo il diritto di 
'bìicare ,SBBHnzi di libri. 
Sononbstahte i giornali poiitioi oon-
inrono a svilupparsi e a diffondersi. 

Per .soddisfare alle esigenze senàpre' 
crescenti dei pubblico, ir giOraaie do 
vette itìgrandirsi sempre più ; le fèr. 
royìe, il: telègrafo, il telefono, vennero 
ftottrirglitmòvi mezzi per la rapida 
raccòltadèllè hotizié: le maòcbine ti 
pògrafloha rotative gli,permisero'una 
tiratura di 80 ; baila éopie in onora, 

Le;spéae„natiiralàenf9, crebbero in 
proporzione, divennero enormi, Soppe­
rirvi con griiioàssì degli abbonamenti 
e della véndita non sarebbe stalo pos-
sibilb-iiSollànto le inserzioni a paga-
«aentp potevano ,venite in aiuto agl'im-
prenàitorÌ,e4 infatti òifmai può ;dirsi 
ctóeSse CòSlitqiacaiio i à b a s e ,flnaozia-
rlai indispansàbile, dei giornale. L'ab­
bondanza delle Inaarziònf mette if gRr-
nale in «indizioni di essere redatto 
bene, e una buona redazione, accre­
scendo il pregio e !a diffusione del 
gioriiàle, auiàoiita ; la quantità: delle in­
serzioni :;è un'influenza reciproca, uh 
rapporto in cui la causa divanta ef­
fetto e l'effetto ridiventa causa, in una 
apeoie di, oiroolo vizioso.; : ~ 
>;- , . : : : : 'v.Alouni esempli;" 

..Diamo; alcuni'esempi;pratlci, per/di 
mostrareiqUale jparto -essenziale ?i*»p 
pf esenti : la : reclame, nella 'vita; di ; un 
gràiido giornale modèrno,; -:: 
'•;Noi-' prospetti ; statistici pubblloali 
dalla iVet«é - f f e tóPmsa di'Vienna in 
ooòasione : deli-'Esposizione mondiale del 
1873, si legge che il bilancloòrdinario 
di "quel giornale porlAva, ; ooniùnaft! 
ratura;di:S5 mila- copie,, -una; spesi 
anniià di i;a35,0O0 fiorini (1 florino;= 
h, ;2;iO),: ripartiti nel mòdo: seguente : 
carta, 800,000 aorini ; * 'lipograflà, 
120,500;:allo Stato,;:per tasse e per 
spedizione; postale, 852,000; stipendi 
ai redattori, 250,000; salari,; 45,000: 
ai rivenditori, 5000; gratifloazìoni e 
percentuali t 25,000 ; ; illuminazione e 
risòaidamento, 7600; servizio di scu­
deria, 10,000;; spese varie,'20,000-
; Il ohasigniflca! che ogni esemplare 
dal giornale costava 30 fiorini àll'aniio 
Ora poiché il prezzo ;, d'abbonamento, 
ara idi 18 florini,; restava una differen-
2a;;iih;più noll^-spósa ii 12 florini: al­
l'anno per. ógni; esemplare, la quale 
differeùz'a par la i ;400(o; doveva essere 
degl'introiti dèlia reclama. ; , 

Àhcha ;plù impressionanti sotio'le 
cifre che i proprietari delie Mùnohe* 
nér\^«wst(it; Nachrichten, pubblica­
rono ittòocàslone, Idei.'veqticiuquesiqio 
aniiiyei-'aario della fondazione del giòr-
ualo. Seoondoquelle cifro, nel 1900, la 
spesa giornaliera; coinpiessiva Ora di 
,7400 màrchi ,fl;maroo,: lira :1.25);tìio9 
di,.668.00P.,m.arohi : ogni trimestre.: 11 
prezzo di abbonamento trimestrelo ara 
dintarohi, 2.50; epoiohè nel 190011 
giornale aveva lina,tiratura di O&nSila 
copie, ; si ricavarono dagli abbOnàraeOti 
237,800. marchi ogni .trimestre. Si ave­
va qiUindi,Bella,spasa una differenza in 
più di,428.500 .macchi ogni trimestre 
e di'4760 inarchi ogni,giorno, E, fa­
cendo il calcolo a pereontuaie,' trovià-
mO;.che il 35,7: per; cento delle spese 
era coperto dagli abbonamenti ; al re­
sto e ,al .guadagno dei proprietari 
provvedevano gli ;ayvisi a pagamento. 

Quasi le itèaso propùrzioni si riscon­
trano-; nei bilanci .della Koèlnisiìhè 
Voltisséìlung'.''' 

Il Times, il'quale può (uttorà;còn-
sidérarsi come Un principe ,dei;'giòr-
nali moderni, pubblica'ogni giorno da 
60 a-80 doloané di avvisi,. ; ' 

Se;éùardiamo i bilanci;-dèlie grandi, 
caso indnstriali e :cOiomèroiali, pòssia-; 
mo avere iin'iaeaapprÒ8BÌmat|và,delle 
somma; enormi fcbe si spèndono per la 
rioldmè,. A Londra, là;fabjjricA di sa­
poni ;Pear ha spesò in sette anni oltre 
l:,500,0p0'franoKii é'la'fabbri'oa dipil-
loie medioitìali' HoUoway spende ; ogni 
anno l,O00,Ó00 di fpahóhi. Rudolf Hért-
zog, nòto proprietario di grandi ina^ 
gazzinl di mode ;a;Berliiiò, ha .aióhia-
rato..*ll primO'annò Spesi per. là 
rèoldme mi giornali; lOOO ; inaròhi, e 
le mio véndite: salirono a 30;000 mar-
ehi, ; L'.»ono seguente iie.'spèsi 30ÌO0O, 
e i e mie Véndite crébbero a 100,000 
marchi.;^' Ora spèndo ogni anno 
400,000'marchi e.vendo pai-; paréùchi 
milioni di marchi, con un guadagno 
in proporzione», 

Oli che oasla un glaragle 
I direttòri dèi giOrnaiij; dal loi'ii 

Oanto, per assicurare i^H 'fvvisl unS 
larga pubblicità ed efflcaóia, rivolgono; 
tutti i loro sforzi s^ seèrsscer la dif. 
fbaionO dèi glOrBalè,' rèndendolo inte-' 
rèasante dòn tutti t-mezzi;; forniti • dal 
moderno progresso.' " 
{;fete(òre<rloòrda che là «Koalnlsóhè 

Sl tung » ; fti il priinO giorìiale ; che, il 
5 ottobre 1840, pubblicò un tèlegràini 
ma. Essa, prima che s'Iavenlasge ; il 
telègrafo, aveva latitulfo un servizio.d 
èorriarl osèliisivamente per iuo usò ;6 
Una stàzionedi piooiòhf vtaggiàtbti;pèl' 
Jlalpitì rapida trasmissióne delle:hòtlzié 

della'Francia é,deirlnghiltórra:Ogè!«; 
esàa,: Oltre ad «Vero un èervizio:;;d'iBi 
formazioni telègràflobO dallo principali; 
città : di" tutto ril'mondo j é .; in ' diretta 
:coindniaazione con: Berlino per ihezzo;; 
di -un suo aio ;rtairttto; Il (jitiile, ; «òV 
«linsldio degli altri fili eomuai, lo p r 
mette di ricevere 8no sa ventimila; 
parole di rèsoeònloipàriàmèntarè,; ;';";,-
r, .Inoltre la kàiWsflie Zeitmg é;iìtiò; 
dei poShl giornali ohe si stampinò'o-
gni giorno :in; quattro; edizióni ; i'Ona; 
dàll'altl'a completamente aiyerB6,'Ba&; 
quindi r24 Volte' alia eeltimàii«vlar(dò; 
mènlòa in Gertaatìlà,. non' si ptibbliòàiiós. 
giÒMial!) è il suo coritenuto'annùàp 
potrebbe riempire 112 gretti vòluiùl 

'in'òttiivo-'• • ; .; ';:;';.- >J;'-;J'; •;•':;;;•' 
Hòlsohèr, nel: suo libro,Bie"ieitik^; 

mg,\ii fatto,il cattiolOoiiè; ogni gran 
de; giornale' ledèàcO spènde . àoiSual» 
ménte oiroa flOO.OOO .marchi : .per, feié*; 
grani ini,, còiii preso l'onorario dei eòi;-, 
tisponilènti,è:;,cbe;;il : tims,;dìjràniè: 
rinsucpeziòne";òinese, ha spéso per.te*; 
iegraiaoii-a^.OOO franchi, e diirante 
la:gòérrà;èonfroi Boèri una somma 
anbha maggiore... -JT 

) jlarnali francsfl 
8è confrontiamo! giornali iOjlèsl è 

tédesci coi giornali della Fràflcià è in 
generale dei paesi lattini, troviamo òhe 
in ;quès)i lo spazio occupato dtgli av­
viai: è pleoolissimo, ; ; 

Ma questa mancanza d'inserzioni a 
pagamento, nei giornali fràncesij è se^ 
condo l'autore soltanto apparente; Mólti 
articoli, specialmente flnanziarii, pur 

sembrando disinteressati, sono invece 
pagati, ed il lettore, che lion sa di 
trovarsi avanti una riJelame , màsche-
rài«i è tratto disonèstamente, in ' ;itì-
gattnoi,- ••'".;; 

Asósiegn 1 di siffatta àsserziono, lì 
Posse ricoroa d ò che il deputato 'Vaile 
soriSse; inolia relazione doIlUhchissta 
pei« l'affarci: dei Pànama; « Prima 'ì 
giornali avevano lin; carattere esclu­
sivamente politico; óra ii)ivècè;80h dì-, 
venuti stcumonil;'al guaa'agqó, p lo-' 
dano, biasimano --ò taocibno secóndo 
l'lht«rèsae;ai colorò ohe' il tengono al 
loro servizio, Oli ; articoli Sóanziari 
iión; sonò altrù;Cho;ùnà; forma larvata 
(Ìi;:'«'r^claai8»i-';;'::-
: )K;nella ;«Sranaa'';Encyclopèdle, al 
.vocabolario.«La. Presso» si legge: 
M u è sono le forine : giorfiallsticho di' 
'pubblicità pei? gli affari industriali è 
commerciali : la «reclame e l'avviso*. 
A (questo ordinariamente è'ris^rvata la 
;guarta pagina, quella invece sì intro­
métte dappertutto, nella itèrza; ; nella 
isèPÒnda,; nella prlina pagina e si tra-
Bvóate in tutte le fogge; perélno in àr -
llòola di. fondo.-JEssa cerca; di attirare. 
;il ;pitì possibile; l'aitènzioiè -dèi lètlorèj 
iènza però ; fargli sospettare: ohe: si 
^traiti di un avviso : pagato. >Cjaando 

f rende la forma di articolo di fondo, 
pagala mollo cara; in un giornaìè 

;moito diffuso pUòcostaralO mila lire; 
i ; Il suo posto, .ordinario:, è: nella; rU-
Jbrica degli ; àftos, .ed allora ; si paga; 
|Jà:25 a.,40:lira la riga. -TalvoltàOssa 
'Oòòupa una rubrioa spasiale.'te-noti-; 
jzièche riguardano nozze, festedibàlloj 
'ricevimenti, .come anche òerta'critiche 
letterarie e teatrali^ ispesso sono, pa­
gate,»,-,- . ,!:..•,;;-.;••;> 
.;;^Inoltre molti, giornali francesi cèrcan; 
Ili: accjuistàrè' lettoti., eòddisfacèndo -ai 
lòró più basai istinti di njàlsàna có-
rlósità; eoi -racconto minuzióso di ogni 
rfptto e dlogni-vergogria. -
;;";Questi metodi giornalistici disgra-
.ilàtàmente si vanno diffondendo : nep-
pur ringhiìterra, la terra ólàstìica del 
giornalismo conscio dei; suoi alti do-
yeri, ne è ormai; immune. 
;''-!;&' da augurarsi, che il pubblico rea; 
Msca ; m* talè:;augurlo appare assai 
difflcile ad ;avyerarsi, 

Il diiarmo e l'Italia 
; si assicura aacóndo notizie uffièiose 

proyenieiiti da Homa ohe H Governo 
Italiano trtóniÌBO airambàsoiatorè a-
tdèrióànò la rispósta alla propósta del 
Presidènte faR por un disarmo iater 
nàzloliàlèi;-:'-; ;•-::- • 

IjS' 'risposici: .assicura che l'Italia è 
fàVoWùlò ; ?IIà cojiyóòaàìotte di una 
óonfèi'èiliiftitìtei'ìiazlóttale a al impegna 

prènderò ìli ::cò'n3iderii2Ìon6 tutte le 
propóste'di disarmo che venissero 
fatte dai 'rappresentanti, di lòtte !e 
grandi potènze. ;; ;. 

11; bóliettiap; del celerà ".; 
; fioma i5;Stó/*; ;̂ :pàlla;mèzzancittó;|̂  

del ri3;alla' MèzMnoiMói44;oOrreiitei ; 
sonò; perveniite:ìe:tóéuonti; .dénùnoie» ;: 
Ad alena; un; càso;;8 àè8Sun;;-dec^!!S';' 
a- Pratloavilla. Fòiitana:ùtì Òaso e ;rlèsS ;; 
suo dèèasso ;a' Grottài^iè ^tró;. casi:.;òV 
heséùn;d'eoèssÓ'ad^Àltavilla Salentiòa. 
un caso e nessun *;dèóe3Bo a Palermo: 
maiiioomio tre :oà8l e' nessun decesso.' 

fl';:t»lefoBo dol PA'BSIl fiotta il N, 3-11 
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CAMeR* PEI 
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L̂  Interrogazione dell' on 
eiil Magistrato Ronca 

P o i i a t o interroga circa gli incidenti 
avvenuti al Trlbiinale di Rovigo. 

; (?t«it»;cai;i«p;sòitoaegratariò alla Giu­
stizia risponde che un sostituto procu­
ratóre del: Rè pubblico .delle accuse 
a carico dei magistrati di quél,Collè­
gio e ohe questi atlalor volta mossero 
accusa a lui; 

Per tali accuse pendendo un pro-
cessoi il iostituto procuratore del Bo 
quanto il presidente del Tribunale 
sonò stati allontanati; da'Rovigo. 

A barioó del sostituto ; per una pub­
blicazióne; oh?,, costituiva un;; atto di 
InsUbordiiiaziònee,dei presidente per 
alcune nianoanze, fujono ancbe presi 
proyredim.enti: disciplinari. 

; A lutto ciò la.persona del deputato 
del ;collegio resta tuttora estranear 

PÓ.a:«a(o, Kingrazio;Koii, Guarraoino 
delle cortasirarole per ine: non temo 
le cnalignazioiii dèi Rohbàèd anzitutto 
mi domando t chi-è coitul? 
,' SHimmf.:Chi'è?;(llàriia).' 

P w à t ó . Dico subito òhe il Ronca 
ebbe venti; trasferimeali in nove anni 
e fui accusato più Volto per ;fatti gravi 
;dài;jglÓrball: e "non smentì mai le 
aocuBB o non diede querela. 
;, PresidènteÌMS-, quésto; non c'entra. 
' Pp.3:;fa'«o,.,;ib;devD delineare; la figura 
mOralé ili éodèsto màgisttalo-
. Vàai'nirEstrema:. Parli! Parli ! 

Pònzaio, i fatti'vàlgOno più delle 
parolee citerò cosi quàlbbe fa tterello, 

;iV'eBes Sentiamo. . ;; " ' 
jPdxaato, ili Ronca;;ad eSeocpio una 

volta presentò ; una signora, ohe; non 
era siia moglie, ma che era anzi un po' 
libera, a gente che egli doveva rispel-
,tare.- - • . - ; - ; . . , , . - . j , ; - - ; - ; : - . - . : -;-• ,••:; 

-Pocfrecca, Non ci sarebbe poi del 
gran, male. 
: Poumto. 1 magistrati di-Rovigo 
hanno rebéduto'dalle querele sporte 
pèrbnè, prbbibilménte, sono poveri, e 
lOrBe; nón'pótévanó sostenere, le spese 
di'un processo è, forse ànotie perobè; 
hanno subito;;delle pressioni. , . ; . 
'' Okarraqinó, 13' in, .oprao un , giudi? 
ZÌO: è oonyiéò.a,;;,àtt^nd6Cne .t'esito. A 
chiunque riSuìte,rà colpevole 8i;àppli-
bbaritano ad^giiàié ijùni^ipfli; , ' 

, V s Pei meaìGi- :d6nti8ti 
Si approva-il-ai8egnb'dilagg;é Sul-

l'obliligo delia laure in medioin» è 
chirurgia -par l'esercizio della odon­
toiatria, :%-:-: ;-!;;•; *:'-'; • • 

; Il ; ifilàticip'' deiriatrazione 
Ca l̂ajMi invita, il Ooverno a prOV'. 

yedare che lo cbadizioni dei professori: 
del ginnasio inferióre siano parificate 

quelle dei: professori- del ginnasio 
superiore. 
, : Ropiussi imitn. ii;tuiniBtro a prov­
vedere alla sperequazione dei pro.'OB-
Bo,ri del ginnasio inferiore. 

^;llÈf*lITATI;;,- V. -.:,,; 
jSvolgono.ordini del giorno: Oornag-

P022ata-i>i!^> Turati^ Càvagnari o Martini: 
' '^^•OrèdàroàssiatirS'èBO terrà cóhtó dèi 

voti di tutu. 
-Infine tutti i capitoli sonoapprovati. 

.-\;';-.v-véEiiATÒ .;.• 
Casana.0O)(ie.an& proposta di legge 

inta,4a ad;obbligare i comuni a prov­
vedere le indicazioni striidali. Domanda 
ohe sia presa in considerazione. Là 
domanda è accolta. : -:, 

Si approvano senza discussióne i ca­
pitoli del'bilancio degli Esteri. 

Si approva poi la legge per il rior­
dinamento, delle scuole al|!eBtero. 

Caifftlìf ràbóomanda Chè'alla nomina 
del direttore centrale; delle scuola ita­
liane all'èstero eiaprovvedutoinraodo 
stabile anziché a mezze, di incarichi. 

Di San Giuliano terrà nella dovuta 
considec'aiiiohela .raccomandazione, ; 

La falsa ptjgoe; delle H M 
1''"pieòi pyogetti , 

Roma •••iS , -r-; Si è riunita la Com-
missiobe eletta sabato scorso dagli uI-
IÌo| per l'esame dei;dieci progetti mi. 
nisteriali aiii'servizìmarittlmi.,. 

; Erano presenti quindioi;:oóinmÌ8sari. 
E' alato : eletto presidente; l'on Abi-
gnente,. all'unanimità; dopo una vota-
zione;ln:oiii l'òn. Agugliaaveva ripor-
tatp alcuni voti; a dopò una dichiara­
zione dello stesso on. Aguglia di riti-
ràreilà::sua; candidatura dalla;; presi­
denza.;;.:. ••,..•"•-
'LaOómmiasione ha discùsso l'ordine 

delJlavOri-, L'on. Oao Pinna lia- soste­
nuta;; liópportunità di nominàire delle 
BOtlocOniissionì òon l'incarico di esami­
nare; ciaSsUna,un groppo di:progetti. 
L'on.; Abignenta si è dichiarato; con­
trario .alla ripartizione dei lavori. L'OQ; 
Orlangio; ha appoggiato la; proposta 
Oaó-Pinna; con là modiaoazione Fiam-
tiérti. Si.deoisb di aprire; intanto làdl-
spussione generale, riservandosi di ve­
dere in appresso se sia opportuno, lor 
caricare' dello studio dei progètti, sin­
goli; cómibisaarì Oppure dalle , sotto-
oótiiiB'ìs'sióni. - .;,,,; 

Soma i3 —^ hSL Prspai'asione tia 
dall'Asinara, che Ras ;Tèsamma, capò 
della; Reggenza, ha presentato al Conte 
Colli'; di Eolizzano, in nome del sub 
Governò le scuse all'Italia per lerazzie 
di Eàd,-chiedendo la nota dèi :danhi 
subiti dalie popolazioni a noi soggetta 
per;poterle indennizzare. 
: Si ! traila di un sconfinamento di 
bande-abissine neirEritrea, avvenuto 
qualche, tempo fa, a scopo di:, pteda; 
Cai Governo di Colonia vennero Subito 
truppe contro 1 razziatori, ma; questi 
si erono già ritirati, "Vennero allora 
iniziate trattative diplomatiche di cui 
venne annunciata ora la felice solu­
zione. 

-.'':.Dà';Pa|lìniàiioWa \;-.,^.": 
.éeduta-dr'coMiglio: :': ^'/ 

: 14 (Rit ) — ieri: si rtùal il nosli-o: 
consiglTo per, discutere do luògo oi-di-
né del giorno noi quale èràòó.oÓmprè-; 
ae questioni di vitale imbórtànza.' > ' 

SI approvarono i.miglióraffléòtiallé 
levatrici, quelli dalle' guara(a;''bainpB-
atri e di altri dipendenti dal Oómuné. 
Inóltre ai elesse ' quale Membro 'dèi 
consiglio ospitàliero 11 dott. QiuSep'̂ 9' 
Rea. -• ; ; , Ì ; : , •• -;:; '; 

yenóe ampiamente disòUsso il refeoi' 
lamento organico per il servizio sani; 
tarlo venne, respinto:con 11 voti cón­
tro Bett9.;voti favorevoliv 

liConsiglio et occupò anche di una 
delibera: municipale riguardante l'asr 
tibUràzibne : del- ; peraonale' salariato 
respinto dalla Giunta: Prov; : Amin. 
daoidendo idi insìsterà :; prèsso l'ènte 
provinciale;pei: KàpprovazIOnè. ' : ' 
: Si approvano senza disoUBsionè vai:! 
impostamentl di fondij «ióòL. 250 per; 
l'acquisto d'una oarrozella per'*il trà-
spOrtóidelle salnié dei bambini,: L. 200O 
por la: formazione d'un fondo por la 
dèijivazioné delRivoio Ladra in frà-
isiónè di Jalmioiio, L. 700 per il cen-
sioiéntbdelia -popolazione,' E. 'lOft alla 
Unione^nimeroiabtiiL. 300 per l'e­
sposizione bovina lOlI; ; -

Inflao ;viene' approvato a grande 
velocità il bilancio per l'anno 1911. 

-':.- - Da',S.'',L,aonfarda..;;;", 
Scoperta d'una fabbricâ  clandestina 

; d'acquavite 
lari; mattina-dalla 'parti, di :Fi6nile 

prèsso S. 'iiéoOarao'venne; scopèrta dal 
brigadiera: di q'Ueste; guardie;,di;Fi­
nanza;,, signor : Enrico,,Cori a :dàlla 
guàrdia; Azza, una. fabbrica olàndesli-
na di acquavite cui erano adibiti pa­
recchi iudiyidui i quali appena avver 
titl; i:funzionari sì diedero; alia fuga. 

Fuggendo lasciarono nelle mani delle 
guardia l à ; macchina distillatrioa e 
tutti gli attrezzi;dalla lavorazione, del 
ralcoOl che vennero sequestrali. 

lntanto;BÌ indaga per scoprire ciii 
siano i fuggitivi fabbricaiori di alcool 

Da-Fanna- ' 
Abi)lizloiie delle regalie di Kafale 

Gli esercenti in coloniali di questo 
Comune liOnohè ijfornai Ira ^nni là 
teiitarotio di .mettersi d'accordo per 
abolire le: regalia natalizie e deyol-
verna l'Importò alla Congregazione di 
Carità. Si fece anzi, un'adunanza. in 
una, sala Municipale,-ma per le diver-
sitàd'ideedei convenuti non si.potè 
concludere'nulla è della cosa 'non 
parlò più. 

Oggi per l'iniziativa dall'eseroante 
Antonio Moro si ricostituiva .l'agita­
zione e pare aozi.oha aia.bene,ay.y.iata; 
Ancóra; per iniziativa, del 8Ìgùor;Móro 
si: raccolgono,;le firme idegli èsércaDti 
è Siié già coatltuìta, una,commissione 
iiomposla di tra persone- e ;oioè del 
-8igij,^r,Antonio iloro, del PréS; della 
localo'Congregazione di Carità, signor 
Marco Steloì) e del Consigliere Comu 
naia-Signor Marco Toffolo. ;, 

Domenioa; 11 la Commissione rac­
colse presào; gli eserconti lo prime, of­
ferto; ohe salirono alla cifra dì L. 163 
da destinarsi ai poyori. 

'Ecco l'elenco delia oblazioni ; 
Giuseppe Marus.L. 30, Pietro Ur-

diob 30; Vinceozo, Caprioli 20, Catte-, 
rina :Mion 20, Luigia Marus 10, OSval 
do Zanetti 10, Adele Calligaro 8, An: 
gelo i Mion, 8, Sante Rat Nuyilin 7, 
Antonio Moro 7, Luigi Amat 5, Ama 
rioo Amat 5,.Francesco Rosa S, An 
gelo Petrucoo de'to ToffoiiO 0.00. — 
.Totàlp,;Ì63. ; :-

-Vada una lode .ai : componenti la 
Comùìissione ;ed uh : rìDgraziamento 
agli èseroanti :ohe -oootribuirono a fa­
vorire la fllantropioa iniziativa. 

..'--'''-. Da :Tqlmano 
t a .minaccia ài "una frani; :" 
Dalla frazione: di Oazzasó si comu-

nicà'che Una,frana-minaccia-di preci- ;•. 
pitaré dai mónti luogo la strada T o l - ; 
mèziiió-Paiuzza.,La popolazione è viva- "' 
méitte:allarmata. ; : . 
;; pètia ;',fVanabhosovrastai al paese; :> 
si ò staccala n'rcórrèndo un trattoidi 
èiHis;'20.;metri,,,.;-;.; , ':,.:;• 
? il nostro. Municipio, ilnfórmato bà 
ioyi«to Sul luogo ÙD ingegnere. 

'.-.;ba'-Bttla ," ' 
Hon';Mbéìiiué^ pmmma ,;'; : 

. iS;— lèrtatìa l i s i ;riuni il GÒBsi- ; 
glioOdmunàlò pernóminara il Sindaco 
e:un;afle8Bòre;e':;per, trattare diversi - . 
,aitri,-oggétti.,,.'-;;,.-;,,;:-;,.;;;;.i' : --:;/,,-
: Non èssendo statò fra i:Consiglieri . ' 
aióuiìo accòrdo sulla aomiaà:;del loro, 
capo,: la seduta'si mutò tòsto in al.z»«,-, 
t a o tutti ritornarono.allo loro oaèe 
pensando forse alia : fragilità dell»: 
còse .umana; ; 

Ai] l 'còme povera e nuda avi 
fllòsòftai : 

-, ,Da."Pantabba • 

Tenta ucpidorst con un temperino 
Ieri mattina a Pontebba l'operaio 

Paài Antonio di anni 34 da Faenza, 
tentaya di uccidersi con un temperino; 

Persone accorsero per .tentare d i ' ! ' 
trattonarlo, ,,ma, egli, continuava; a 
darai dei colpi, finché sopraggiunta 
la ;(lt)estijrà ;fu fatto .scompagnare 
col trèno;.flnp.al;nostro ospedale. ; , 
^ Le ferite' sono leggera. Il Pasi'fu 
giudicato guarìbile in una decina di » 
giorni,"; ..,.-;,--,-;..•-

. ; ; ' 0 a ' G a n i q ^ a ' - ,- -

: ; .Adunaa2a Magistrale 
Oggi, allo ;ore 10 ant;m(^lii maestri 

dei .disti-etti di Gamona-.Mo^gió si adu­
narono in un'aula del palazzo soola-
s'ioo; gentilmente concansa peî  4isou 
lare ;suH'o'rdinè'del giórno, proposto 
dall'AssOoiàzionè 'ttiagiStràlé : friuìa'Oa. 
Numerose fùróìio 'iiure le aftsfliOui a 
quésta assemblèa. Procedutosi alla hor 
nomine della cariche furono aletti a 
consigliere proyinciaie il sig Addo 
Salvador! a a segretario il sig. Fac­
chini Lorenzo, 

f oltre cÉfine 
i 

Le aspre ostilità degli sloveni 
Gli sloveni, cogliendo il pretesto della 

orisi ministenale, hanno deciso di im­
pedire ohe sia ripresa IH discussione 
dei progetto di legge per la Pacolià 
giuridica italiana. 

I :députati italiani sdegnati ricorsero 
all' ifltervantq del Góverao e dei gruppi 
tedéschi senza;: p^rò riuscire a sniun. 
vere gli sloveni dal loro proposito o 
perciò il progètto delia Facoltà italiana 
corre paricolO;(li'restare incagliato alia 
Commissiona del: bilancio ove gli slo­
veni; intendono di:itnpédira che si con, 
dùca a termine-anche la prima iattura 
del ^progetto stssso dichiarando che ; 
ora,,dopo lo; sòoppio ;ael]a crisi. Don 
ai Bentòno;più impegnati dall'accordo 
precedente;' . ::' 

La Facoltà Italiana però non è una 
questione Urgeqlièé'peroiò non intendo­
no affattó'di-'àmmèltereéhe essa venga 
rimessa óra in disbussione. 

I: deputati italiani si i'iuairono e de­
cisero, in'vista 'dell'inevitàbile nuovo! 
aggiornattientó' dèlia; discussione sul 
progetto dèlia; Facoltà ilaliana di vp-. 
tare cóntro il ijilàhcio provvisorio, 

i [eiiotóiiiìiiio:per lesa H t 
rfSMtoft --• i3ggi, davanti ;al Tri­

bunale, si e svolto un processo poli­
tico: ohe h& destato vivofntaresse. Era­
no imputati di lesa maestà : Eligio 
Zànon, Luigi do,Carli, entraqjbi tren­
tini, .yiltorip. Zilio di Vicenza, i quali 
alcune :nottl fa all'hotel Rebecohino 
stracciarono un quadro « reclama con 
la figurèldèi Sovrani europei, sfregian­
do, quella dello Imperatore d'Austri» 
e dello Zar.Al dibattimento le circo' 
stanze rimasero-.attenuate, I! procura­
tore distato chiese per lo Zilio anche 
restràdiziona.; Il; Tribunale assolse la 
Zanon ad i i De Carli a condannò Ib 
Zilio a sei settiimane di carcera duro. 

II biusto di Pietro zbrutll 
Gorizia Ì6i~ Alla presenza del: 

fonditore signor ;Broili, dello scultore , 
Piòoini, del segrelario della società di 
abballimonio Progresso, sig, Gianvit-
tório:Q.(ialni e.del direttore sociale si­
gnor Antonio Risiaoh, di molte signore • 
a di signóri, ci fU la tfusionè del busto 
di Pietro-Zorutti,, busto ohe, .come si 
sa,, sorgerà a Gorizia per. iniziativa 
dé!la_sooietà d'abbellimento Progresso 
e coi" contributo di privati, di comuni 
e di corporazioni. Il lavoro di fusione 
(u compiuto egrègiamente. 



IL PAESI? 

Le 

i 

II quasi anoriimo Cri, scrivendo sulla 
Patria a proposito della riformo doni-
derale a miglioramento dot servizi 
amministrativi delle Profetlure, ce ne 
Ila presentata una magnifica, e noi l'ah-
Ijlamo presa per la coda. 

K tanto per cominciare corregge-
ra.no una inesattezza sfuggita al dotto 
quasi anonimo Cri proprio sul princi­
pio del suo non breve articolo. Dice 
egli ìnCatti che le Prefetture sono di­
ventate, col tempOi UfQci burocratici. 
Noi vorremmo sapere in quale aurea 
etii le Prefetture non sieno state uffici 
ominentemeate burocratici. Noi le ab­
biamo desunte «tali» et qualis» dalle 
consorelle franceai; le abbiam fatte 
passare per le trafile del < piemontesi-
fimo, e poi così confoslonata -— merco 
straniera con marchio nostrano — le 
abbiamo regalate alle sessantanovo 
province del regno novello. 

Itlbbenc, nella prima mol& dello 
scorso secalo, un romanziere immor­
tale scriveva UGo studio sugl'imp'egati 
del 19S5; opera viva oggi com'allora 
che nacque, tanto vi si rispecchiava 
la vita stizzosa e il lavoro vano dei 
pubblichi uffici. In quel libro Onorato 
i.ialzao, faceva, impersonato nel capo 
sezione Rabourdin, la critica j^rofonda, 
sagace, spietata della burocrasia incep­
pante e costosa, dei protezionismi, che 
diio, del nepotesimo che sgoverna dai 
Ministeri, della guerra che si combatte 
dai peggiori contro i miglicri. 

B Uabourdin che voleva una riforma 
dei servizi, che li rendesse più sem­
plici ; una diminuzione d'impiegati che 
togliesse al governo e quindi ai con­
tribuenti apese inutili e non piccole; 
Rabourdin che io un saggio aveva 
esposto il modo d'attuare le sue ardite 
idee, a favore dello Stato, contro l'in­
teresse di qualche ostrica degli uffici ; 
dovette, frantumato dalla macchina 
burocraticji, far le valigie o piaotani 
la greppia. 

Ebbene ; da quasi cent'anni ad oggi 
gli uffici rimangono afflitti dai cancro 
burocratico ; e lo stosBO grandi riforme 
oggi vantate e pretese come dovessor 
d'un tratto sanar le piaghe, furono 
giii tanti anni difese inutilmente, an­
che da uomini d'insigne ingegno o di 
sagacia frasi inarrivabile. 

Tuttavia, i buoni propositi, sono 
sempre lodevoli, e le confessioni che i 
pazienti fanno dei loro mali vanno te­
nuto in gran conto. Spigoliamo dal 
lungo e sposso uon chiaro articolo so-
pracenoato le questi seguenti, 

< Non possiamo sorvolare sul lavoro 
«superfluo» imposto dalla funzione 
di vigilanza. A che serve ed è legitti­
ma la vigilanza sui comuni capoluoghi 
di provincia? 

« Quante deliberazioni peccanti nella 
torma (pazienza questo] e nella so­
stanza (sic !) non vengono munite dal 
visto in omaggio alle necessità poli­
tiche ! 

< Il funzionamento che esamina la 
lU-Iiberazione ed il Prefetto che l'ap-
pruva vedano forse tutto quanto si 
iiu!icond(< dietro di essa ? E l'emana­
zione di circolari e d'istruzioni (stam­
pata a volto su bollettini oh« non ar­
rivavano mai) pungono forse riparo 
allo < sfacelo dei servizi comunali, a 
timo le irregolaritlk ed alle deflconze 
degli uffici Comunali? 

lil'jco : noi, per tutto l'oro del mondo 
nini avremmo mai creduto che l'acuoae 
e la lunga vista degl'impiegati ammi-
niiilrativi, porocchè si parla di essi, 
arrivasse a tal segno; e che la loro 
P'jiiilerosa opera fosse di cotanta pub­
blica utilità. 

Ma, purtroppo, l'incredibile è spesso 
V. ru ! ! 

Tiriamo avanti ; 
< La massima funzione dei consi­

gli! ri raccolti in collegio (cioè nel 
Comiglìo di Prefettura, clia non si 
«raccoglie» mai) riguarda l'esame, 
dal punto di Vista'amministrativo 
giuridico, dei conti coasuiitlvi 
enti «autarchici» 1 quali benché 
slamo antarcbici sono sottoposti a 
tutela ; conti che vengono passati a 
tale disanima dopo che l'UfScio di 
ragioneria ne controllò «l'essenza 
contabile». Noi conoscevamo molto 
esarnze e apprezzavamo anche quelle 
care alle nostre signore, ma giuriamo 
Clic por la prima volta ci ò capitato 
d far la conoscenza di questa 

Oliamo non di menu anche noi l'essonza 
dal periodo piii sopra citato. 

Anche quando il Consiglio di Pre­
fettura si raduni ed esamini il conto, 

« essenza » del conto medesimo l'ha 
glK cstratta l'ufficio di Ragioneria; 
onde poco rimane da fare agli altri ; 
ma i consiglieri in altre faccende 
aff&cendati «lasciano» il giudizio dei 
consuntivi nello mani (sic) di (Jfflci 
incompetenti per le conacgnonze giù 
riiliche». 

Cosiccè la < massima flinzione > dei 
consiglieri sta nelle mani, per usare 
l'amena metafora, di uffici che essi 
non dirigono. 

Questo fatto mi ricorda un aneddoto 
curioso di un piUors rinchiuso in un 
manicomio, un Michelangelo Buona 
scopa qualunque il quale giuooava 
sui quattro vangeli che il suo pilli 
bel quadro la «.Trasfigurazione,» 
l'aveva fatto RalTaello. 

A diminuzione di queste fatiche 
degli impiegati amministrativi si do­
vrebbe istituire un nuovo ufficio, 
visto che co no sono pochi, una specie 
di Cancelleria, con impi la t i «d'or­
dine», i quali «istruissero» lo pra 
tiche, da sottoporsi allo spolvero dei 

a,ri; afUncbè questi, gravati 
come sono da tanto lavoro che non 
fanno o fanno faro agli altri, aves.scro 
la possibilità di « prepararsi » ^alle 
importanti funzioni giurisdizionali e 
consultive. In altra parole, di studiare 
in ufficio. E)d b giusto che il contribu­
ente paghi migliaia di franchi ogni 
anno, a questi imiiiegati, perchè chi 
sa che dopo venti o trent'anni di 
sinecura, possano rendere la bell'a­
nima a Dio, dottori in diritto ammini­
strativo, arche di scisma noli'inte­
resso statale I 

Noi Uno adesso avevamo riguardo 
— e lo confessiamo in buona lode, — 
che si pagassero gli impiegati in ra­
gione del lavoro fatto; ma i tempi 
mutano e noi* abbiamo il torto di non 
lautare eoa essi. Oggi si pagano gli 
impiegati perchè lo loro più impor­
tanti attriburioui Io affibbino ad altri; 
domani li pagheremo perchè si « pro­
parino» in ufficio a diventar buoni 
impiegati od a passar osami. 

E in tutto questo sta la riforma 
proposta. Nou riduzione necessaria di 
organici troppo numerosi ; non impel­
lenti sfondature dì servizi superflui e 
nella loro utilità ridicali ; non trasfor-
mazione «ab imis» degli istituti di 
vigilanza e tutela, andando al sodo, 
cioè ai soldi dei contribuei-ti e dando 
fuoco alle vane ed eludibili formalità 
d'una burocrazia miope, (vedi sopra), 
non diminuzioni di commissioni, di 
collegi, di giunte, per rinsaldare la 
responsabilità e la sapienza;' dei pre 
posti j ma i soliti giochi di fusione e 
spartizione, i soliti parli di divisioni 
e diviaioncello perchè ogni aiobiziono 
abbia il suo stallo, ogni ^anima pigra 
la sua nìcchia quieta. 

Se Itabourilin tornasse arretrorebbo 
inorridito. 

nell'articolo che esaminiamo ci 
spìace aver rilevato che nella 0. P. A. 
in sede di contenziosa <: l'elomento 
elettivo non giova all' imparzialità dei 
giudìzi», Cri non isplega il perchè, 
od è male; giacché ì contribuenti sa­
prebbero che le persone gentili che si 
prestano all'opera amministrativa gra­
tuitamente sono inutili se non peggio, 
e danno quasi ombra ai membri non 
elettivi 0 pagati. 

Molt'altro cose ci sarebbero da rile­
vare ; ma questo basti a far compren­
dere come e quanto lavori la gran 
parte degli impiegali amministrativi e 
a quali fini tendano le proposte ri 
forme ; dello quali il nostro Rabour­
din, disinteressata anima ingenua, 
non avrebbe neanche concepita l'esi­
stenza, 0 l'essenza, corno dico il più 
volte citato, quasi anonimo Cri, 
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CRONACA DI UDINE 
Auguri poi Capo d'anno | | 

[ieiiii[ii PiovìnnÉ 
•a Pordanono 

Albero di Natale 
La geniale festicciola dell'Albero di 

Natale pei bambini di quest'Asilo V. 
E. II. che diventa tradiziooalo por me­
rito speciale della sua Direttrice, gen­
til signorina Adina Galvano, avrà luogo 
al nostro Teatro Sociale domenica 18 
corr. alle oro 1.5 con l'intervento della 

Desu-'banda musicale di Torre. 

h gli M i In H s ili IsÉlonl 
La quisiionti pei ritardo delle iscrizio­

ni degli ctudonti che prooccupava non 
Soche famiglie, perche si faceva per­
oro un anno di studi a giovani, egregi, 

mercè l'intervento degli ouorevoli Pini, 
Daiichelli ed Agnini, crediamo sia slata 
risolta completamente in favore degli 
studenti. Diciamo risolta in favore degli 
studenti perchè il Ministro della Pub­
blica Istruzione ìuterpeliato in proposito 
ha risposto che si rimetto ai Rettore ; 
il che vuol diro rimuovere tutti quegli 
ostacoli che si opponevano all'accetta­
zione dello iscrizioni stesso. 

Infatti dailaR. Università ci perviene 
il comunicato seijuente : 

< Gli onorevoli deputati llaocbo li. 
Pini 0 Agn'ni che si erano vivamente 
interessati presso il Ministra in favore 
degli studenti iu ritardo di iscrizione 
hanno ieri spedito al Rettore il seguente 
telegramma ; 

« Ministro rimotte in loi accettazione 
iscrizioni. Siamo lietissimi darle questo 
buona notizia. 

lìacohelli, Pini, Agnitii ». 
E noi siamo lieti che sia cessata 

ogni preoccupazione merce l'interesse 
dei tro deputati, di tanti giovani e 
delle loro famiglio. 

Ile 
A termini dell'art, ól del rogoia-

meoto sulla denuncia dello caldaia a 
vapore, entro il primo bimesire del 
ptossimo anno, ogni utente, o, per 
esso, rAssociazione presso cui egli 
ha inscritto le proprie caldaio e reci-
pienlt a vapore, dorrà faro la denun­
cia degli apparecchi che possiede, in­
dicando quali tiene o intende tenere in 
azione nel corso dell'anno. La distri­
buzione agli utenti non associati dei 
moduli por la denuncia del 1911; 
dovrà esser fatta a cura dello autorità 
politiche oirco&darlali, mentre per gli 
apparecchi dei soci provvedono i ri­
spettivi sodalìzi. 

Sono esclusi dalla denuncia unica-
mento i generatori od i recipienti di 
vapore fuori d'uso. Sono sottoposti a 
sorveglianza e quindi denunciati tutti 
i renipienli che sono in attività al 
princìpio dell'anno, e i-he servono a 
trasformare i liquidi in vapore ad una 
pressione più elevata di quella, della 
atmosfera e gli altri reciplenii che 
contengono il vapore a pressione su­
pcriore a quella atmosferica i quali 
saranno messi in esercizio durante 
l'anno, o che sono inattivi, ma non 
dichiarati fuori d'uso. 
' Le denuncio devono essera compilate 
esclusivamente sui moduli ohe fornisce 
il Ministero, e debbono essere resti­
tuite alle Prefetture e Sotto-Prefetture 
non oltre la fine del mese di febbraio. 
So la Prefettura non può rettificare o 
completare denuncie errate, queste sa­
ranno ritornate agli interessati che 
dovranno riconsegnarle corrette, entro 
giorni 15, sotto pena di essere doforiii 
alla Autorità giudiziaria, alla quale 
saranno deferiti puro gli utenti ohe 
non ab'iiano consegnata la denuncia 
entro febbraio. 

tiuoiii tavallerl Maiiiiilaiii e U Lavoro 
II gran Magistero dell'Ordine Mauri-

ziano ha approvato le proposte trasmes 
sogli dai vari ministeri per le onoriH-
cenze da conferire ai fun/,ianari ed ai 
cittadini benemeriti nella ricorrenza del 
Capo d'anno. 

Consta elle al Ministero d'Agricol­
tura si sta preparando anche una nuova 
infornata di cavalieri dei lavoro il cui 
decreto di nomina sarà presto sottoposta 
"alla firma del Re. 

I nuovi servizi marittimi 
fra i'Ailriatlca e l'altra sponda 
A proposito del progetto sui servizi 

marittimi uno che si firma Un Adria­
tico e che VAvanti! dice essere per­
sona competente, scrive sul foglio 
socialista: «a proposito della discus­
sione sul progetto dei nuovi servìzi 
marittimi ; dice che ottimo è il sor-
vizio ideato fra Venezia e Tronto ma 
non si può diro lo stesso di quello 
proposto fra Ve-.ezia e Fiume. Crede 
sarebbe mogiio allacciare Firenze con 
Ancona, che è la linea più breve e 
meno costosa. 

•ì •Mi 
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Il nostro giornale seguendii le con 
suotudioi della più moderne città e 
dei magi^iorì pei iodici pubblicherà 
noi numero del 31 corrente una 
pagina speciale dove appariranno gii 
auguri che lo Ditto Industriali j Oom-
inorciali fanno alla loro cliofitola, ed 
amici e conoscenti risparmiandosi 
con questo mozzo l'ormai l'antiquato 
uso di mandare i biglietti da visita 
ohe possono essere causa di spiacevoli 
dimenticanze. Lo prenotazioni si rice 
vono presso rUìTlciodi pubblicità del 
Paese, Via Prefettura 0., 

\ ! 
LA DITTA 

anffafa alla san OU«at«l« 

t'fllicc l'iiunu uuuvo 

Adunnaza di maestri 
La seziono magistrale di . Udine ha 

tenuto ieri un'adunanza per svolgere 
un'ordine del giorno in omaggio al 
voli del Uo.igrcsso di Sacile. Tale adu­
nanza, rappresenta l'ultimo atto della 
Sezione antonoma e anciio il primo 
del nuovo sodalizio destinato ad ac­
cogliere in un'unica lega tutti i maestri 
della provincia. 

Dopo la relazione della Prosidenza 
furono letti gli articoli più importanti 
del nuovo statuto, quindi si venne 
airolezìone da un membro delle Direzio­
no Provinciale. 

Dopo broVe discussione sulla pro­
posta della ex prosidenza fu eletto a 
pieni voti il tnaestro E, Fruoh. 

A coprire l'ufficio di segrotario 
venne chiamato il signor Vittorino 
Sutto. 

Il Consigliere Fruch rivolge un caldo 
appello alla solidarietà del collegtaì al 
fine di ben ovviare il raggiungimento 
degli scopi cui intendono quali l'orga­
nizzazione e l'accordo dei maestri. 

Società Dante Alighieri 
I Signori medici friulani dottori : 

Austoni, Carraro, Marangoni, Garzia, 
Vigliani, Zincan; Mossedaglia, Siccardi, 
Cavagois, Palmieri, Cecconi, Cavagnis, 
Oapellarl, Malesani, Favaro Meneghini, 
Maff̂ i, Silva, Comessatti, Ravenna, Mar­
chetti, Oalderara, Baratozii, Oiavedoni, 
Megardi, Spargalla, Carlatti, Pari, Greg, 
glo, Barti, e Valeri, lutti Golleghi del 
uompianto dott, Carlo Lorenzi, per 
priorare la sua memoria, versarono 
a' questo Comitato la somma di lire 
150. per iscrivere, per la terza volt», 
il suo uomo noi Libro d'oro dei Soci 
perpetui della Dante Alighieri-

La Presidenza porgo vivissimi rin­
graziamenti a tutti gli egregi oblatori, 
per' Il nobile atto. 

I messi esattoriali 
Ieri presso il uostro tribunale ese­

guirono gli esami di abilitazìtne al. 
l'Ufficio di messo esattorislo 

Furono promossi: Ferrando Onorio 
di Udine voti 113 su 120 —Camerotto 
Oio Batta di Buia 99 su 120 — Bortoluzzì 
Dopienico di San Giorgio Nogaro 90 — 
De Chiara Annibale di San Daniele 90 
— .Ohittavo G useppe di Rive d'Arcano 
87 ,~ Falltlone Francesco di Lavariano 
7S — Bellina Lorenzo di Faedis, 

• Al Filodrammatico 
Ieri sera ai Teatro Sociale ebbe luogo 

l'anunciato trattenimento famiglio del 
Fiiodramatico che riusci porfelameate 

I talli durarono animatissimi lino 
alia' mezzanotte. 

Un'assemblea di spazzini 
Qjesta sera allo otto o mezzo nei 

locali della Camera do Lavoro, avrà 
luogij un'assemblea di spazzini per 
trattiire auila questiono del migliora, 
mento alla classe. 

Oecaaiona I 
Sei bottiglie da 4|5 assortite per solo 

L. 9.05 Marsala Florio — Barbera fi­
nissima — Bianco Soave — Brachetto 
— Moscato Spumante — Cognac finis­
simo B'rancese all'emporio Linugnana, 
via Manin. 

DI IERI SERA 

!9BS 

— Ecv;o — dicova a Leandro Perez, 
«egaandoijlieli coll'indice l'uno dopo 
l'altro — ceco il conte di Villalonso 
della casa l->uebla d'ElIerena : ecco il 
marchese di Castro Fuerte ; quello là 
è Don Lopez de. los Rios, president» 
di Finanze ; questo qui il conto di 
Villa Ombrosa. 

Né coolcntavasi di nominarli, che 
vi faceva l'ilogìo di ciascuno : ma que­
sto maligno spiritello vi aggiungeva 
ognora q^ialche epigramma, dando ad 
ognuno, insomma, il fatto suo. 

— Questo signore — diceva dei-
l'uno — è affabile, gentile; egli vi 
ascolta con amorevolezza. Lo richie­
dete di sua protezione ? Ve la conce­
de tosto, e si offre tutto a voi 1 Pec. 
cato che un uomo si desideroso di fare 
il bene abbia si debole memoria, e 
cho un quarto d'ora dopo che gli a-
veto p*irl'i*n non pi r.immnntì p'i'i di 

quanto gli diceste! 
« Questo Duca — seguitava, e ne 

accennava un altro — è un cortigiano 
del miglior carattere ch'io mi conosca, 
Ei non ò, come la maggior parte dei' 
suoi pari, volubile e leggiero; non ha 
capricci, è sempre eguale a se stesso, 
e non peccò mai d'Ingratitudine; non 
obliò mai lo p-.rsona che gli resero un 
qualche servigio : ma disgraziatamente 
non è troppo lesto nel dar provo della 
Sua gratitudine. Ggli lascia desiar 
tanto, quello che aspettasi da lui, che 
un. SUO favore potrebbe dirsi comprato 
anzich& ottenuto. 

Indicale ch'ebbe il Demonio le buone 
e le cattivo qua;ità di parecchi signori, 
lo condusse in una sala ove trovavansi 
uomini di tutte le condizioni e segna­
tamente cavalieri, che Don Cleof'a fu 
costretto ad esclamare : 

— Cif'o, qinnti cavfllipri 1 PiTdln"! 

B tenia d! uccidersi 
Il protagonista della tragedia 

Anni fa riparò ad Udine II croato 
Augiis'o Scbuoh di Francesco d'anni 
24 da Essok (Ungheria^ disertore dalla 
marina, austriaca, un giovane biondic­
cio basso e tarchiato della larga l'accia 
energica. 

ISgli si occupò dapprima alla birre­
ria al « Oaitibrinus > in Porta Nuova, 
quindi fece parto di'alcuoi circhi eque­
stri dovo metteva a frutto la sua non 
comune forza ed agilità, 

Infine si collocò in qualità di inter-
PfOto presso la ditta Antonio Faretti 
rappresontaole d'una società di navi­
gazione. 

Per alcun tempo abitò in via Cico­
gna dovo conviveva con una donna 
triestina, cho faceva passar per sua 
moglie, dalla quale anche ohbe dei fi­
gli. Ma questa donna un bel giorno io 
piantò in asso e se no andò a Pota 
con j SI20Ì bambini. 

Lo Scbufih allora andò a star di 
casa fuori porla Ronchi in una ca­
mera ammobiliata 

L'idillio 
Lo scorso luglio conobbe a Bultrio 

in una sagra la sig. Emma Del Fabbro 
d'anni 18 fu Michele, una bionda fine 
e distinta, impiegata al telefono n se 
ne innamorò perdutamente. Le fece 
una corte assidua, e la signorina ac­
cettò le sue proposte amorose. 

Tra i due incominciò allora a filare 
il perfetto idillio. Lo Schuch sì mo­
strava buono, affabile, premuroso con 
la sua fidanzata, lo faceva dei regalucci, 
andava ad aspettarla ogni volta che 
usciva daU'ulfl.iio, e l'accompagnava 
fino in via Cussignacco dove la signo 
rina abita. K seppe farsi accogliere io 
casa della signorina, la quale orfana 
dì padre e di madre, convive con una 
sorella maggioro a nome .\ons e con 
una più piccina, tipografa da Seitz. Fu 
accolto con fiducia. 

Bgli, ci dicova la signorina Anna, 
sombrava un giovane serio, animalo 
dalla più serie intenzioni. Consegnava 
ad Emma tutti i suoi risparmi por 
formare il peculio uecossarìo a metter 
su casa, ei mostrava buono e premu­
roso con tutti. 

Minaccia di morte 
Viifo è ohe tompo addietro, essen­

dosi bieiicciato con la sua fidanzata, 
le fece delle. minacele di morte, ma 
la signorina non vi annette grande 
importanisa riteueadals Io salite mi­
nacele di innamorati, e quando la re­
lazione fu riprosa, dimonticò ogni 
cosa. 

Oracirca quindici giorni fa, il sig. 
Faretti licenziò lo Schuch e questi 
andò a Venezia per cercarsi un altro 
impiego più lucroso. Mentre ora là, 
la sua padrona di casa sìg.ra Vecchiato 
si recò dalla sig. Del Fabbro per 
farsi pagare un conto di 60 lire che 
lo Schuch aveva lasciato pendente 
presso di lei, 

E chiaccherando con l'Emma le disse 
che lo Schuch, non era quella gran 
brava persona che ossa credeva. Rac­
contò che aveva avuto diverse amanti, 
djsse della donna che- egli faceva pas­
sare per sua moglie, disse dei baubi-
ci illegitimi, insomma foca dell'unghe» 
reso un quadra così fosco chela signorina 
Emma se ne impressionò, decise di 

ve no debbono essere molti in Spagna ? 
— Oh ! si, — rispose lo Zoppo — 

né ciò deve meravigliarvi, giacché per 
esser cavaliere di Sin Giacomo o di 
Calatrava, non fa d'uopo, come altre 
volte per diventar cavalier romano, di 
aver venticinquemila scudi di patri-
monio ; e ditfatti ve n'ha dei ricchi |e 
dei poveri Guardato questa faccia sci­
pita che sta dietro di voi. 

— Parlate piano — disse Zamhuilo 
interrompendolo — egli potrebbe a 
dirvi. 

— No, no — rispose il Diavolo — 
la stessa malia elio ni rendo invisibili, 
fa si che non possiamo esser uditi 
Guardata dunque costui: egli' è un 
Catalano, reduce dallo isole Filippine 
.ov.!era filibustiere. Direste voi, a guar­
darlo in viso, ch'oi sìa un fulmino dì 
guerra? Eppure conta varie e non 
dubbie prove di valore. Questa mat­
tina presenterà una supplica al Re 
per ottonerò un corto posto in premio 
dei suoi servigi : ma temo che non 
ne fiiccin nlontn, ppr essersi |ndiri-j 

troncare la relazione e telegrafò 
fidanzato di tornare subito ad Udii 

L'idillio interrotto 
[,0 Schuch viMinn immediamenle 

andò in casa del Fabbro. Quivi tro 
la signorina Anna, la quale gli ft 
capirò rocisamcnta die non la EIHB 
non era più affar per lui, gli restii 
i denari cho egli aveva affidati 
fidanzata, ed un anello. 

Lo Schuch toutò di scusarsi par 
del suo amore delle sue speranze, 
nacciò, ins stè, ma non riuscì a sci 
vero l'Anna dalla deoisione presa 

Cercò quindi di avvicinare la fl>Is 
zata, enon essendogli riuscito, le siiri 
se in data 10 corr. una lunga lette; 

In ossa dopo aver parlalo d'amo; 
usciva In questa frase : 

< Io t'amo tanto, se tu non deci 
a unirà i nostri amori terminarò ceri 
male la vita. > 

L'Emma non sarà di nessuno 
Ma non ottenne risposta. Allo: 

ebbe ad asclama-a : < L'Emma uu 
sarà mia, ma non sarà neppure 
di altri !> 

Ed ieri sera decise di attuaro 
tragico proposito espresso eoo quel! 
parole. S'armò di rivoltella carica ( 
sei colpi, ed andò ad attendere 
signorina all'uscita doll'uitioio. 

L'Emma lo vide e per evitare spin 
cavoli apiegawoDÌ cercò di sfuggiriili 

L'altro l'inseguì, la raggiunse i; 
via Cavour e si accompagnò con le 

LA THAQISDIA 
La accompagnò lungo tutta lastrami 

Qno a casa, le ripetè le sua giustiflci 
zioni, e tentò di persuaderla a ripren 
dorè la reiasione, minacelo ancora pii'i 
aspramente. Ma la signorina non volln 
cedere. 

Quando i due furono giunti ionaiisi 
la porta di casa della signorina in v>,i 
Cussignacco; lo Schuch dissj : 

— Per l'ultima volta, mi vuol? 
Ma l'Emma non rispose, e diede uni 

violenta strappala al campanello. 
Quel gesto ,dovotto sombrare all'un 

gherese il gesto definitivo, quello eli, 
strOLcava irreparabilmente tutti Ì suu 
sogni lo sue speranza i suoi desideri 
estrasse la rivoltella e tre colpi ri 
suonarono sinistramente nella strada 

L'Anna, a sentire la violoala suo 
nata della sorella corse ad aprire, i 
mentre essa si faceva sulla soglia il 
casa altri tre colpi rintronarono- Li 
Schuch l̂ ece un giro su se stesab i 
piombò al suolo, mentre l'Anna, attor 
rìta dal terribile fatto, perdendo sac 
gue da una ferita al collo, cadeva tr. 
te braccia della sorella. 

Al rumore delle detonazioni accora 
il caporale Ferdinando Lauridia A 
Venosa, cho si trovava nella ^viciua c.a 
sorma della Vigna, conlquattro soldat 

Raoèolse lo Schuch ohe rantolava, n 
questrò la sua rivoiteiln che era ali 
bandonata accanto al corpo del gìovìn 

ne curò il trasporto all'ospedale 
Accorsero pure dei coinquilini dell 
Del Fabbro, i quali prestarono ali. 
Emma ì primi soccorsi e la portaron 
all'ospedale. 

Lo. Stato dei feriti. 
L'Anna per fortuna non ha riportai 

ferite molto gravi. Un proiettile e 
sdruscio l 'ha colpita alla region 
mammaria sinistra produceiidoie un 
liove lesinne, un altro proiettile,la li 
colpita alla collo producondo una li 
sione, nei tessuti nuscolari, che il mi 
dico dì guardia dott. Mariannini, t 
dì''hiarata guaribile io la giorno. 

Lo Schuch presenta invece tre ferii 
di cui una molto grave. Un proiettil 
forse il primo sparata, lo ha colpi 
alla regioae mammaria sinislca, di 
altri sparati susseguontomente lo haai 
colpito alla frante, di cui uno al 

iato prima al ministro della guerra, 
— Veggo alla destra di questo fili­

bustiere — disse Leandro Perez — un 
uomo alto e grosso, cho sembra si 
voglia dare dell' importanza. Dall'or­
goglio cho gli trasparisce in volto, si 
direbbe ohe debba ossero un qualche 
ricchissimo sigaoro-

— E' il rovescio della medaglia — 
rispose Asmodeo — è un Idalgo dei 
più poveri, il quale, por poter vivere, 
ricorro di continuo talla protezione dì 
un Grande, 

« Ma veggo un licenziato degno di 
essere osservato. Egli è quello che ve­
dete a colloquio vicino alla prima fl 
nostra con un cavaliere vestito di vel­
luto cenerino. La loro parole hanno 
per argomento un laEfare, stato giudi­
cato fin da ieri dal Re, od ecco di 
che si tratta. 

« Son due mesi che questo licenziato 
di Toledo pubblicò un libro di morale 
contro il quale si scagììai-uno tutti 
vecchi autori castigliani; lo trovarono 
pieno di enpre8i»ioiii troppo ardito e 

di parole troppo nuovo. Eccoli tutti 
d'accordo contro questo libro singolare ; 
si riuniscono e mandano al Hs un me­
moriate, supplicando che sìa condan 
nato quello scrìtto, siccome contrario 
alla purità della lingua spagnuola. 

«La supplica parve degna al Re 
di esser presa in disanima, ed elesse 
quindi tre commissari per esaminar 
l'opera. Decisero esser difaltt condan­
nabile lo stile, e tanto più pericoloso, 
perch'era semplice e nello steoso tempo 
sublime' Sul loro ragguagliojecco qual 
fu la decisione dei Re : comandò che 
quei medesimi accademici di Toledo, 
che d'ora in poi avessero scritto a 
secondo del- licenziato, non potessero 
più comporre libri in avvenire : od 
anzi ehe por meglio conservare la pu­
rezza della lingua castigliana, non pos­
sano succedere agii accademici, dopo 
la lor morte, personaggi di alta sfera. 

—• Un tale decre'o è meraviglioso — 
esclamò Zambullo rìdendo — i fautori 
dello stilo tronfio non hanno più nulla 
a temere. 

•— Scusale — rispose il Demone -
gli autori nemici di questa nobile set 
plicìtà che forma la delizia degli u. 
mini di senno, appartengono tutti al 
Accademia di Toledo I 

Fu dosidoroso Don Cloofa di sape 
chi fosso il cavaliere vestito divellu 
cenerino che vedeva discorrere coi 
conilato. 

— E • rispose Io Zoppo - un oaAe 
catalano, ufQoiale della gnardìa sj 
gnuola ; vi accerto ch'è un giovi 
spiritosissimo. Perchè giudichiate e 
suo spirito, voglio citarvi una rispos 
cho diede ieri ad ana dama in u 
numerosa e gentiti» società ; ma pere 
nulla dobbiate perdere della bellaz 
e dolio spirito di questa risposta 
d'uopo sapere ch'egli ha no frate! 
chiamato Don Andrea Prada, uf'lloié 
come lui nello stosso reggimento, or ni 
sono molti anni. 

Continxm 
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regione «opraorbitelo destra, ha leso 
la meningi. 

Il luo stato è grarissimo, ma non 
si dispera ài salvarlo. 

Sul luogo si recA il delegato Mon­
tanari che sequestrò l'arma e- poco 
dopo anche il Pretore del primo man-
damsDto per lo solite formalità di 

i6 iilo iia ilili? 
E' venuto a conoscenja dell'autoritèi 

di P. 8., un gravissimo fatto. 
Certo iPitacoo Francesco facchino 

alla TipograflaSeitz si é recato a do-
nunoiare che una sua figlia a nomo 
Armellina, sedicenne, serva in un'o­
steria vicino il ponte Pooile, era stata 
violentemente posseduta da un vettu­
rale. _ , , ' 

La ragazka asserisce di essere stata, 
presa con la violenna, e riferisce ohe 
per varie volte, venne dft diversi vet­
turali portata dietro il Cimitero. 

Se le cose stanno come narra la ra-
gazi» lo scandalo è grave, a sani 
provvedimenti dovranno esser presi 
contro i colpevoli. 

Della {accenda si sta occupando il 
delegato Panigadi. " , 

Stanotte ignoti tentarono di scassi 
tiare le porte della Chiesa (Uori porla 
Orauiiano pocoprihia del cavalcavia. 

Il tentativo perù andò a vuoto per­
chè le porte resistettero. 

I carabinieri indagano. 

i iy A lì tti ipii 
La morte iti un operaio 

QuelBìn Luigi d'anni 37 che il 21 del 
mese «corso l\i ustionalo gravemente 
dalla corrente elettrica nello stabili­
mento K. Dal Torso, stamattina alle IO 
in seguito alle gravi lesioni riportate 
cessava di vivere. 

L'iofelica vittima del lavoro lascia 
nella indigennà tre, flgli e la .moglie. 

Domani gli saranno rese dai com­
pagni di lavoro solenni onoranze fu­
nebri 

A Udina f 
1 veri Panellont di Milano sempre 

fresche di qualilik insuperabile tro-
ìami osclusivamenk da Leoncini. Si 
eseguiscono spedizioni anctie per l'è-
Btoro. •' "• ' ' 

Tassa velocipedi , . , 
La tasse nuì velocipedi e molojioli 

per l'anno venturo devonpessere pagalo 
presso i Huniclpi, le tasse sulle auto­
mobili presso gì Ulfloi di registro e 
bollo. 

I Municipi B:no gi i stati forniti dei 
contrassegni motalici che saranno ina­
movìbili. 

Rovlla asaolulB 11 
II Torrone di Frutta * Blah» viene 

preferito da tutti i buongustai per la 
sua costante morbidezza, per-il suo 
gusto squisito e per la sua ftagranza 
non comune. • 

Esclusiva vendita al Negozio Leoncini 

due orologi, sette anelli d'oro ed altri 
oggetti e denaro per L. 217. 

La Lodolo quella notte era uscita 
per andare al veglione ed i due ladri 
penetrarono in casa mediante aper­
tura della porta esterna chiusa dà un 
semplice saliscendi ed essendo perve 
nuli ad aprire il comò della camera 
da letto colla chiavo vera lasciata sul 
comò stesso, 

Bares e bevilacqua di furto qualifl-
uato commésso il 30 gennafo ultimo 
scorso in danno del sig. Candido Brunì. 
B' questo uno dei resti più audaci 
dei giovani delinquenti. Essi infatti 
entrarono nel magazzino del sig Bruni, 
qdiodi fecero un fbro nell'impisntito e 
«1 calarono nel negozio di pieno giorno, 
approBttando della chiusura mstiva, 
scassinarono nn registratoro e aspor­
tarono 420 lire. 

Bares di furto qualificato per aver 
neilà notte del 17 febbraio rubato nel 
negozio di Orillo Qutdo la somma di 
lire-87. 

Bares dì HiHo qualificato per avere 
nella notte del IO al 20 febbraio 1910 
rubati} in, danno di Os Luna Teodoro 
nella oui omcina penetrò mediante sca­
lata, una rivoltella ed una bicicletta 
del valóre di 200 lire. 

Bares e Tubero per aver rubato 
160 lire al negoziante Oòtterli Giuseppe 
nel cui negozio entrarono durante la 
notte dai « marzo 1010 scalando due 
muri di un cortile e scassinando una 
porta. Marino l'rantìésco di compliciti 
In questo furto. 

Bares e Marino, inOne, di furto sem­
plice per aver rubato a Oeccotti Vit­
toria quell'anitra cbe poi servi alla 
famosa cénat 

Tra i testi citàlf dall'accusa o'é il 
fsmoBò Sjmooni Giuseppe; il quale 
molto ne devo sapere su tutti i furti, 
e Beai-zi Maria la fidanzata di Bares. 

Tutti gii imputati, salvj il Marino, 
sono uinoreuni, i lutti eccetto iienve-
outi che è latitante, compariranno ai-
l'udienza. 

Bares sarà difeso dall'avv.Bellavltis, 
Tubero dail'avv. DriUssi, Marino dal 
l'avv. Conlin, Bevilacqua (Saglì avv 
Levi 6 Zagato. 

I MODELLI 
1911 F.IA.T. (moiiobloc) sono Ipronti, 
Proventivi, listini GRATIS i GARAGE 
F.l.A.T, Padova Piazza Cavour N.O 
(indicare forza e Carrozzeria deside­
rati). 

C r o n a c a Giudiziaria 
TRIBUMALG 01 UOIME 

Par calannle 
• falae laallmonlanza 

li lo agosto passato innanzi alla 
Pretura di Tarcento si discuteva la 
tausa'di certo, Bollottolo Natale, oste, 
di Segnacco, imputato di aver tenuto 
aperto il.auo esercizio più dell'ora sta­
bilita dal'deoreto di licenza. Tra gli 
Uri testimoni c'era certo Giacomo del 

Fabbro il quale testimoniò contro l'oste. 
Questi fu assolto, ed il Del Fabbro 

fu rinviato a giudizio per falso e ca­
lunnia. 

Ma il Tribunale non ritenne provata 
l'accusa e mandò assolto (' imputato. 

La sentenza détla sezione d'accusa 
Il '̂ 8 corr. si discuterà innanzi al 

lustro Tribunale Penale la causa a 
arico di Bares, Tubero, Marino, Be-
'ilacqua, Benvenuti. 

Tulli costoro facevano' parte, secon-
lo l'accusa, di quella cocnbricoola di 
'dri, cbe per tanto tempo commise' 
lei furti in barba alla p, S. e che 
Mio dopo l'assassinio del Pienjonte, 
loterorio venire scoperti. 

Non tutti però parteciparono a tutti 
reati: Bares; Bevilacqua e Benvenuti 

ODO imputati di furto qualiflcato, per 
>vor nella notte dal 15 al io gennaio 
910 in Udine, dopo essera penetrati 
ilaodestinamente nel negozio di mobili 
âlla ditta Michele Sambuco, e Dalla 
enczia in via Aqulloia N. 28 tentalo 
i scassinare la cassaforte della ditta 
• a, e per aver nella stessa oooa-
ione mediante effrazione del cassetto 
entrale dalla scrivania rubati franoo-
«lli e marche per L. 7.50 

Bares e Bevilacqua sono imputati 
li furto qualificato commessa di cor-
'3ità tra loro in danno di Lodolo Te-
'isa ved. della Bianca alla quale nella 
nUo dal 29 al 30 gi-nnaio rulLirono 

Iragoianintl alla pnililsi m\\ 
11 sempre crescente aumento delia 

importazione del bsslìams, e special­
mente dei cavalli e bovini e la crisi 
nei prezzi delle carni, dovuta princi­
palmente all'aumento del consumo, 
hanno destato il particolare interessa­
mento dell'oD. Luzzatti, tanto che il 
governo, nella esposizione flnanziaria, 
annunciava che con apposita proposta 
legislativa si sarebbe pensato a sii 
molare la nostra produzione zooteoiii 
ca. 
Inspirato a questi concetti è il pro­
gètto dilegge presentato alla Camera 
dal ministro Raineri, col quale si 
iscrive nel bilancio di agricoltura la 
maggior somma di cinque milioni per 
incoraggiare la produzione cavallina 
e mulattiera, portando il numero dei 
cavalli'stalloni nei depositi dello Stato 
a 1200. Il progetto di legga, cura 
inoltre di migliorare la produziono 
dei bovini, ovini e suini dando incre­
mento alla agricoltura, A, tale scopo 
il progetto dispone ohe si dovranno 
promuovere e largamente sussidiare 
gli impianti di stazioni dì lori e 
verri e concedere premi agli alle; 
valori e a coloro ohe cureranno la 
iiitroduziune dì razze perfezionate 
Sarà cura del miniatro indire diratta­
mente esposizioni zootecniche e con-
corsiiper la.coltivazione delle piante 
foraggera, favorendo^ la costituzione 
di eociet& mutue cpntro la mortalitti 
del bestiame, di latterie sociali, dì 
stazioni a di vivai di agricoltura e di 
colonie dì allevamento dei vitèlli, ac­
cordando contributi alia stazioni zoc 
tecniche delle cattedre ambulanti. Par 
meglio disciplinare la macellazione 
del bestiame, il progetto di legge fa 
objbligo ohe nei regolamenti munioi-
palì si' debbano fissare i limiti di etii 
a dirpeso, al disotto dei quali non 
sarà concessa la macellazione dei 
bovini. Però per ogni. vitello portato 
alla macellazione, verrà riscosso un 
lieve diritto di visita, il oui provento 
sarà destinato a dare inooraggiamenio 
alla produzione zootecnica nazionale. 

Sua Cura - Sua GuarnlglonB 
Udine-Torre di Londra-Udine 

Dal 38 novembre a tnUo iì 18 diceta' 
Siamo lieti dì aìiniinoiare, che riohia-

raato ila.oontimif? richieatp-,''ahhiama mohù 
a, Udino per la 3.a volta il grande specia­
lista 

OBTOiPZtBXCO Prof. WltlIABIS 
il quale, vediioe dall'America del Sud, da 
Torino da Milano o da Bologna, apporta 
-nuovi nerfezionamenti nella tauto utile 
arte dell'ortopedia. 

L'Elogio del cinto elettrìoz del Prof. 
WiUiaraa è ormai inutile, ^ 
• Tutto di tessuto elastioQ imperraeaHie, 

Eatto su misura, leggecisaimo, permetto al̂  
l'ammalato dì correre, cavalcare fare (j_ua-
lunque fatica, dando la guarigione in breve 
tempo. Migliaia di persone giovani, adulte 
e y^oohì sono guariti col ciato elQttciao del 
i*rof. iVlllSaitt», il quale ha destato 
la pifl grande meravigliti md moud'jscien-
tifioo. Sì pregano i Signori Medici Vdoir 
visitare quealo splendido appaveocKìo, il 
S'jln dio soddisfa io esigeime d̂ IJ ' srtfj' 
medica. 

Aperto dalle 9 alle 18. Tratta anche eoa 

Spt'oialìsta per oste­
tricia e malnttie delle 
afguora. 
«AMA » 1 Cinft t 

UDINB, Via G^mona, ^9 - Telefuno 2 4 
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RECENTISSIME 
N-Jove monete coloniali Italiane 
Roma 15 La « Gazzetta ufficialo » 

pubblica 1 decreto ohe approva la 
creazione di nuove monete di argeulo 
ler la colonia della Sotualia italiana 
1 decreto autorizza la regia Zocca di 

ooBiars un primo contiogeata Ai iihove 
monete cosi ripartita : 800 mila nlénete 
dà una rupia i? 400 mila da mezza 
rupia a 400 mila da un quarto . di 
rupia. Nessun'alta valuta argentea avrà 
corso legale nella Somalia italiana, ad 
eccezione dal tallero di Maria Teresa, 
che oggi ha corso nella colonia. 

J U W » Ilei sÉia a Hapji 
Un busto a GEiatituroo . 

Napoli 15 Stef. — Stamane nella' 
aula' magria deirùniversità sì Inaugurò 
wleoaeiBstìte il quarto congresso delld 
Bisieuze alla'presenza del Duca d'Aosta, 
del-Prefotto, del Sindaco colla;Giunta, 
di vari senatori e deputali e di nume­
rosi congressisti, notabilità letterarie 
ed artistiche. 

Al banco della presidenza presero 
posto il senatore Ciamician presidente 
generale del congresso, il senatore Vol­
terra, i! Rettore dèll'Ùniversili ooor. 
Bianchi rappresentante il ministro del 
l'istruzione, il Sindaco. 

Parl£> primo il Rettore Del Bezzo 
salutando il Duca d'Aosta, a i ministri 
trattenuti a Roma dalie cure del gO' 
verno, rievocando la memoria di Ema­
nuele Glanturco Poscia il dottor Pa­
scal, segretario generale del congresso, 
proanndò ua'appìaudito discorso. 

Il Sindaco portò il saluto della cit 
ladinan/.a ed il senatore Oiamician 
lesse le numerose adesioni e pronunciò 
un discorso sulla cooperazlone della 
scienza. 

Fu calorosamente applaudilo. Inllao 
l'on. Bianchi disse brevi parole bene 
augurando ai lavori del Congresso. 

PóQO àopo, il congrasso si iatarnippe 
ed i congressisti,si reoarobo nell'atrio 
deirOniversìtó per lo scoprimento di 
un busto all'on. Oianiurco. 

Parlarono il senatore Fadda, li prof. 
Torraca e il Duca d'Aosta. 

Scioperanti e poliziòtti 
In sanguinoso conflitto a Chicago 

Chicago 15. — Fra sarti soioperanti 
e guardie di polizia avvenne un con­
flitto, nel (luaa uno scioperante fu 
ucciso e un altro ferito mortalmeole. 
Parecchia guardia e molti soioperanti 
furono feriti gravemente. 

Il conflitto scoppiò dopo un'aggres­
sione d) sarti scioperanti cOQlro altri 
sarti che, protetti dalia polizia, s.' 
recavano al lavoro. 

Il nuovo prestito austriaco 
Vienna 15 — L'emissione di ren 

dita austriaca in' corone per iOO mi 
lionì, seguirà probabilmente al primi 
di gennaio. La emissione verrà pre-
Bumilmente ceduta allo stesso gruppo 
che assunse già l'emissione di rendita 
austriaca nella scorsa primavera, cioè 
a! gruppo delle Banche austriache ed 
ungheresi che' sta sotto la direzione 
della Cassa postale di risparmio. 

' Il UOVO p s i É della Mmn 
Berna 15 — L'Assemblea federalo 

ha eletto a presidente per il 1911 il 
capo dei dipartimonlo dell'ialerno 
Marco Rucbet, a vice-presidente il 
capo dal dipartimento ferroviario doti. 
L. Porr, a presidente del tribunale 
federale il prof. Merz a a vice- pre 
sidente i( dott. G. Favey. 

Tullio f ànteo, dirnHora 
Soldini Antonio, nunnU resjtonsiibih 
Tip. Artnro Boaatti, sue. Tip. Bardmen 

CASA D I CUBA 
per Sciatica eil Artrite Reumatica 

e malattie distrofiche 
Siiarre di S. Antonino - TREVISO 

Egregio Sig. Dott. Lippi Ugo 
Medico Direttore 

Dal 1 Giugno, epoca ohe abbando­
nai la di Lei casa di cura complèta­
mente guarito dalla Soialica Reuma­
tica destra mai ebbi più a soffrire di 
dolori. Eccole perciò il mio ringrazia-
Beato e la prova che la di Leigaran 
zìa di sei masi è felele e basata sul 
vero. 
Mi' creda sempre di Lei 

Della Schiava Michele 
Moggio Urlincse, 15 Novembre 1010 

Appartamentino vuoto 
liosHibiliuienlo oeutva lu t r e n 
elu<)ue laoii l i «ercnuii giuwuul 
«au i i i s l . Sc r ive re «d oU'rire al-
l'COIei» 111 I>iil>bIloitn l l a a s o n . 
s tv ln e Vogiiler, l ' I a P r e f e t l u r ; ! e 

ERPETE - ECZEMA 
Emorroidi 

La migliore notizia per colui che si 
crede inguaribile è quBÌla che gii dà 
la speranza. La Signora Eleonora To­
sta, Terrà della Maddalena, Oaimaregi 
glo, Venezia, ci comunica ì 

«Da parecchi anni [andavo soggetta 
a un forte prurito al petto, da non 
potar resistere al grattarmi sovente 
Bno al punto da produrmi delle esco-
razioni cutanee Allóra ero costretta 
ad applicare delle peumìe Je qaaiì 
non facevano altro uba inasprirà li 
male ogni qual volta lo levavo. 

« Feci ricorso più volte al medico, 
provai diversi specifici, e feci anche 
una cura per bocca, ma senza però 
ottenera nessun -risultato. Sì diceva 
che il mio male fosse un eczema u-
mido. Esso ha continuato a propagar­
si lìDù a lofoMré delie piaghe. Mio 
marito una volta mi portò a casa una 
scalo a dì Unguento Poster (in vendita 
presso la Farmacia Centrale, "Vii Mer­
cato Vecchio, Udine) e volli provare 
anche questo rimedio. IH breve tempo 
mi vidi scomparire non solo le piaghe 
ma tutte le tracce di quel teiribila 
male che mi aveva fatto tanto soffrire 

(Firasato) ElBùaon Testa, 
L'Unguento Poster fa sentire la sua 

stj-aordlnaria efficacia in lutti quei 
casi che sono Stati ribelli apli altri 
rimedi. E' un rimedio infallibile contro 
le emorroidi, e tutte le alfezioni della 
pelle ; eczema, zona erpete, bottoni 
pruriti della scabbia, croste, jpallìcote, 
piccoli venti, punture d'iqselti, ecc. eco 

Il vero VBgaeùto Poster-irofasi ia 
vendita anche presso tutti 1 farmacisti 
a L 3,50 la scatola, o 6 scatole per 
L. 19,0 franco per posta, indirizzando 
le richiesta, col relativo importo, alla 
Ditta 0. Oiongo, Spedalità Poster, IO 
Via Cappuccio, Milano. Nell'interesse 
della vostra salute esigete la vera 
sctttola.o rifiutate qualunque imitazione 
0 cODtraffaaioae, 

La famiglia Bin profondamente ad­
dolorata partecipa la repontina morte 
avvenuta oggi allo ore 10 del suo caro 

LUIGI BIN 
d'anni 37 

(VITTIHIft DEL LAVORO) 
1 funerali seguiranno domani par­

tendo dall'Ospitale Civile. 
ndiìie 18 • 12 • igiO. 

^a^ìss iìani.3!a ni.i.j'.i.ri 
hf<irf/i..i;o, f • ] . ' . • |i(,, 

il Coptìbi, il Ciibib^Dt-'.'. 

&UAniscEiN4s gnr, 
delle rea! oom- t san 
>in.ix itn^uri ori às&w.iat'. 
ad sltr« EneJitunc. 

porU II nome 
miei, 1, m mmt, 
lmt«i»lBFinn"fi ' 

J. MEDVED 1 sp-oi»"'* 
GORIZIA P8Ìllco»rl» 

Corso G. Verdi ( Vedi IV* pag. 

TERÌCHIHADISLER! 

(SORGENTE ANGELICA) 

FERNET-BRANCA 
Spedalità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonloo, 
Corrobop^ntei 

Aperati» 0| Dlgaslivs 

Oiarduii dilla MtMtiioni 

Camillo Montico 
Principale Depositp 

Pianoforti 

Istrumenti 

Grrammofoni 

Diselli 
Musica di tutte le edizioni 

Via della Posta - UDINE 

Emporio Biciclette lUiSEPPE 
Vo-li Dvihn l'n qnsr'.n p^a-in'i 

Ribassi -———— 
per fine Stagione 

EIVIPORIO 

AUGUSTO VERZA- Via Mercafovecchio N. 5 - 7 

ELETTÉIGITÀ 

C ÎNO AGNOIil & "C. 
UDINE — Via Aqullaia n. 0 — Telefono 2,51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGÌÀ 0ENEBE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI OCCESS. PER IMSTALLAZIOHI 

Grossisti per Centrafi e Rivenditori 
Mmtlailesiiivlnlairìs 

Ueitofiltari p e r II Vp in l i de l lo d i n a m o B m o t o r i 
* . « . « . TIIOMSOM HOBsgt t i^ d i B e r l i n o " 

SopralnogM — OoUandl ~ Pravaativl — Oojuultl «eoaioi 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE e STUFE 

Da». Binseppe Blssattini e Fiflii 
Telefono 2-S7 

premiata con olla madBBlla 

UDIME • Via Aquilela 45 - UDINE 

ùùii^ 

— - — — 1 ) - •," : . : - — Telefono 8-57 
Fornitore di cucine economiche, stufe, calori­

feri agli alberghi, trattorie, case privale, col­

legi e istituti del Veneto. 
Garantito l'ot­

timo funziona­
mento, lavora­
zione solidinsi-
ina e la massi , 
ma acbnomla 
nel combustibile 
Depositari delle 
premiate stufe 

Maldliighsr 
atte a riscaldare '•^^^^^^^^^^S'^. 
con un sol fuoco \ , "^wr*^^ 
da3a4 stanze. ^>'-'—'• 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modioissimi. 

-«- 1. W O L L I V I A N N 
PADOVA - VIA S, FRANCESCO, 21 - PADOVA 

RAPPESENTANTE 
Bicicletta ! Siyria - " Lea Francis „ - "Milano „ ; 

,Mo«octelB«ei Kepublid 3, ii\ .ì jl P 
'Automobili : Laur ia -Klement 8-9, 12-14,16-18,. a0r25, 

35-40 . H P 
Macchine da scrivere ; Hammond a caratteri: per-

mutaM'i e scrittura visibile. 
( ì a e s i a f o r t i • T n n r . ' / n o CMl'fO '1 ftlOW e lo intmzioili, OtOlltlO spiMO l «aSSe t o r t i . lann/O.S ;„,^,,,^ G dajrinterno avi-itoMìibl mvro. 

Venillta a pronti ed a rate 
Cata lqg l i i e «ort i f ioai i u rÌGlli«sla 

COI! r i fo r i tuu i i to a l p r e s e n t o avv iso 

Premiata Pasticceria- Confetteria - Bottiglieria 
G A F F E GON B I G L I A R D O 

6 ir Diamo B a r b a p o 
v ia Paolo Canclanl H. t -UDIME - Teletono 2.33 

Rinomata SPECIALITÀ PANETT0I9I 
freschi tutti i gortii, M a n d o r l n t ì foiKla» - FireliìRC - Cì iar i l i ' 
u l o r a ' T o r r u u c t u i «ti C r e m o n a - m o s t a r d a - F r u t t a 
C a n d i t a - Gado | ;na ta . 

Si eseguiaoQno spelizioni anche per l'Estero 
Servizio apeciale iu argento psriNozze, Battesimi occ, a prezzi 

convenienlissimi in Gitli e Provincia. 

WKMim COSflIf 110-
FABBRICA e MAGAZZIMO 

M O B I L I 
Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 
APPARTAiMENTI COUSPLETi-» • • • . — . . i . 

S E M P R E P R O N T i 
UDINE - [iiconvBllaiRe inteina lia le Pone Granano e Venezia 

Telef. 95 dUtro la Chiesa 8 Giorgio 
P A B A M E H T I A P R O N T I 

Telef. 95 

http://kM.mil


IL PJLISSK 

Le inserzioai si ricevono esoluoivamcnto in ; Udì ne prrsso l'Ufflcio di Putiblieità Haasstisteln 8 Vofller Via l'refettura, N. 6. e Agenzie e Succursali in Italia ed h- oro 

f imitazioni di nessuna efficacia 
'che allettano per il loro basso prezzor 

ESIGETE 
. IL VERO , 
. % ^ CEBOTTO BEMELll ,^o-"Ì 

.*'Opf, ( Ansinosi , , , - f O ^ 
i f e ^ pronto e a x i ] ^ ; ^ ^ 

•^ws.•^o»cw»«rlMriSl ««as»ay«.*jja«atóaw:aTa:3aii-Sw!a<23=^^ 

DI mn notiDiniE (RlGESEBMOm DEM FORZE) 
B basE di I=ostoro-Ferr(i-CBlce 
Chlninit pure-Coct-Sirlcnln» DI USD UniSERSniE 

Dallo clinica e dalla .Scienza, per i coslantl cITetli curalivi, è slato riconosoiulo 

IL PRIMO RIGOSTIT0EHTE Él SANGUE, tìeile OSSA e del SISTEMA «ERVOSO 
L'IBOHIEOQENO è l'unico Ricostltuenlo, che viene pol'lellanictilc assimilato in lutto le slagìoni, 

anche dagli sloniJichl mollo doholi, e nelle moflgìori ìiifennilà riesce il rimedio spccillcò per 
eccellenza, di azione cosi pronta e sicura, che Medici e Scicìiziatì lo hanno adultato pei* uso 
liersonale e, nei casi più ribolli, lo preferiscono a (jualsiasi preparalo del genero. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulli liinnllene sempre alti i poteri 
lisioloHici; ai bambini fornisce i principii ncccssarii al normale sviluppo dell'organismo. 

nella S P O S ® A T Ì E Z 2 ; A prodotta da qualsiasi causa 
R I N F R A N C A e CONSEMITA l e F O R Z E 
/"> I I A It^iCff^C fi«ota9t9nta •• e (oro uncini a - VtBbtt* 
l a U A n l O V ^ C i : di p n r e l i s l « I m p o U n x a - R ^ c h l t l d * 
VebotBZxa àì vi»ta. & e n o r e l e o r i m e d i o n e o t l « s a u r l t u o n t l , 
1« CiatiyaleK««nEB di t u a l a t t l e a e u t e « c r o n i c h e . 

1 Boli, cpsta Xi. ì - P e r pogta L. 3̂ 80 - ibott-.perpOstit L, ti • Hatt. raonatrcncr jni^^ta Ij. 13-jiftyartmnto untieipato 
dirotto all 'Inventore Cav. ONORAtO BATTISTA-Farm a eia inglese del Ccrvo-NapoU Corsn Umberto I, llll,pnl«Bzo proprio. 

I m p o r t a n t e opnacolo sniriiChIragBflO-Allììlapal-BllOflrotflfpliia-Ipnctina si Kn''Ht>-ri' si-nlts «llt^tm curLn dn vfaMn. 

OelKtleskd a i 9piat* Har»al« - n i e u n e f o r m a 
K m l c r a n ' a - M a l a t t i e d i S t o m a c o » Scrofo la 
ei p o s t u m i di I t ìbbr l d e l l a i n n l a r t a e In t u t t e 

l 'unico premiato all'KSl'USIZlOXE INTKUfiAZION-ltK IH miìAm 1900 col ifUlMO 
p n E M I O - D I P L O B S A O ' O N O i ì E i l a più alta distinzione accorda ta alle 
special i tà F a r r n a c e u t l c h e . d a l l a D l p e s B l o n e d i S a n l t à M i l i t a r e y leneaomminì -
s trato a] nostri M i l i t a r i , a n c h e dalla C o l o n i a B v l t r e a e della B . M a c i n a . 

L ' I s o h l v o g e n o , insoriilo nella P a r m a c o p à a (jrriclaie de l R e g n o 
d ' I t a l i a (privilegio di poche specinlilà!) ha ti uriraulo sulle oumcroso imila-
zionì, peicliè non è sialo giammai raggiunto nella sua polenle azione curativa. 

Viene prcsciillo da tulli i Medici dei Mondo e, fra lo migllnjo dì nffcr-
mazioni, por breviti riportiamo appena quanto scrive V illustro Prof. 
Comm. OlUSKI'l'H AWUXI, Decano di Inni ì Professori Unlversilaril d'Italia. 

tigregìo Signor Cau. Onoralo liallisla — Napoli, 
Non l'ha ancora ringraziala del dono gentiliisimo, che volle inviarmi 

molle setlinìanti fa, (li quattro hoUiglie tf Ischirogcno. 
// mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

j ragione o preleslo. No... ma al deliberalo proposilo di provare su di ma stasso, 
;̂  iid'a lungo, il suo IrovalQ terapenlico, per poter attestarne in buona sdenu 
A e cosclenw, i veramente benefici effetli ottenuli. 
' " .Scnzo aìciin riiililiio,deuo alf lacMrogono il ricupero dell'a;)^eli(p(iii«ìH» «ani 

noa lio mal avuto) il miglioramento delle funzioni dell' apparècelùo digerente, e, di 
conseguenza,detlaihitrixioneingenere,lagualeera,ìn principio nauembre,assai 
drpcrila, in seguilo alla grave febbre d'infeilone sofferta net passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei pili sentili ringraziamenti e mi creda con la mas-
T 3 # ! § Ì ^ 5 1 J sima sd'Hia OavoUanlmo G I U S E I P P S A L B I N I 
' ^ -—^^ ' Direttore dell' Istituto M FlslolpglB sperimentale nell« It. Unlversii» di Napoli 

MLUMiLK îilii'SiHmliiniìiim'iBî ^̂ ^̂ ^̂  

l '*'4ill^l>^l i^^m^i^ì 

CELLI GIUSEPPE 
= Via Ponte d^ Isola N. 1 == 

GRANDIOSO 
EMPORIO CICLISTICO 

%A da liquidarsi per fine stagione 
a prezzi veramente di fabbrica 

SPLENDIDA COMBINAZIONE 
^ i l i liEEiilMI ft . • 

Eccelleate Q:Q 

Acqua di Hocera-Umbra 
3arg»Bto ABfl0lloa 

F. BISLSm k. C. - MILANO 

l/morl noi sangufl ; Morioni gtiftrtte 
fiotla Dspurf i t lna i dal Dott. Blu» 
o * p | t e Giif6i«o. 

Prora ialarcoHe pHi alto onortSeenra. 
Di effetto imraodiato Mi caai recenti 

a cronici ò U pia p o t e n t e d « p u * 
I r a t l v o del sangMO. 

QdarìsCQ raiiltMlmcnto 1« Rtil&tttQ 
I v t t n e p e e blenorra^gìs, UlcaH, bulj-
[ boni, gaoQotts, poliiizioEti, spermator-
I rea, emxìnai, pUglie, cctsooia. BIBCSCA 
I nolte maiattio dello doBno, aelìa «Ì&-
I Eide, dolori reiimaUci, mal dagli ocobi. 
I Da DO anni vlotie prescritta dai più 
I illiiitrl clinici dot tnoudo con isioceaso 
1 iniuperabilà garautlto. Proano L. 3-78 
I U boUigUa (ftanco A\ ptirto), 

T o s » e . HIIOID Bftla&nlolia per la 
tosse. Contro lo brouchtti, catarri, o 
toRil ostiQato. L 1.50 la scatolft franco 

I di porto. Cou8u!li gratis par totf«ra. 

Scrivora alla premiata far' 
macia Dottor CAtEEO, V'* 

Azeglio, 78, Bologna. 

PBESERVATIVI 
a NOVITÀ leiEHICHE 

di gomma, vescica di pesce od 
afttùi, por Signore e Signori, i 
migliori conosciuti sino ad oggi. 
Catalogo grada, &j bmla suggel­
lata e non intestala inviando 
francobollo da centesimi SO. — 
Massima segreìeiua. Soriwre ; 
Casella postale n. 035, Milano, 

Navigazione Generale 
ITALMIia 

Soctoli riouil» FLORIO t EUBATTBfO 
Ctpltaln «KiliiU mutuo « vttutD 

L. 60,000,000 

Rappreson tanw sociale 

Udina. Via Aqalla|fl, 04 

SERVIZfPÒSfALI 
per le AMERICHE 

La pii'i tnodoroa flIoHa di vapori 
rapidi e dì lusso — Saloni da 
pranzo — Sale par Signore e 
Bambini — Ascensori eoi;. 

Grandi adattamenti per ipass^ 
gieri - Luce elettrica - Hisoalda-
damento a vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prìm'ordjne, 

TELEFONO MARCONi 

Comodità moderne, aria, spazio 
B luce — Vitto abbondante, ed 
ottimo par passeggieri di 111 
Classe. 

In costruzione grandiosi Tran-
* satlaniioi dì gran lusso e di 

massima velooità. 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del tilondo 

: ^ > « ^ | | .a reclame è l'anima del commercio 

, DIREZIONE SENERJUJE 
I BOMA - Vi» delln Mergodo, N. 9, p. 2." 

1 grandiosi e celeri vawiri »Ra 
Vittorio> - « Regina Elena ;• -
« Duca degli Abrazzi » - < Du­
ca di Genova » - «P.* Umberto» 
- «Duca d'Aosta» ecc. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono isoritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Regia Marina, 

Da Genova a, New York (di­
rettamente) giorni l i . Genova 
Buenos Ayres giorni Ifl, 

Per informarioni ed imbarchi 
paaaeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Soojdtà 
p^gnor ' ' ' 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Yia AguUeja, n. 94 
NB. • Iitserzioni del presenta on-

Runaio non e.'ipresaamtJnto autoriz­
zato dalla Società non vengono ri-
GOnoBotute. 

Specialità 
'Cene 

In ocMcasione delle feste di Natale e Capo d'Anno 
vendonsl tufte le PelHcGerie - 10 % più buon prezzo. 

G O R I Z I A - Corso G. Verdi 


